
D i V e n e z i a  2$
n u m ero , che chiamanti i  Barberini.
Il che lì fà a forte per evitare l ’in v i­
dia , e lo  feontento de’ pretendenti,  
che noti anno m orivo alcuno di la* 
mentarfi, ne ricevon o di quello  con- 
fùfione veruna , quando la fortuna 
non e loro ffcata favorevole, i a  coia 
uà così.

I l } di D ecem bre i petitori fi prc- 
ièntano avanti gli A vo g ad o ri per 
verificare la loro età , che deu’eirc- 
re di 10 anni c o m p it i, com e altresì 
la  loro nalcita legitim a di parenti 
N o b ili  V eneti. D op p o chi: Il Se­
gretario dell’ A vogadcria  dà loro 
v n ’ an ellazion e fognata da quefto 
IVfagiftraio,ch’eglino portano alla Se­
gretaria della g a r a n z i a  crim inale > 
che ferine i loro nom i lovra altretan- 
ti b ig lietti fepatati.

Il giorno ficguenre giorn o di Sant* 
Barbara quefto ie g ie ta tio  preferita i 
biglietti al C o lle g io  > doue tono due 
Vrne pofte avanc il D oge»  in vna 
delle quali fi m ettono tante palle d i 
c o rio  , quanti pretendenti v i fo n o , 
in a  m ai p iù , ne m en o d i^ i dorate


